
L’Opinione:  Sui  focolai  di
Covid-19  nei  macelli  e  i
recenti  attacchi
all’industria della carne

Proponiamo  la  lettura  del
contributo  di  Beniamimo  Cenci
Goga pubblicato su “Ruminantia”

“Tornano,  a  cicli  ricorrenti,  discussioni  e  polemiche  sul
ruolo della carne e in generale degli alimenti di origine
animale nella dieta dei consumatori. È ancora fresca nella
memoria la controversia suscitata dalla pubblicazione dell’Oms
(Organizzazione Mondiale della Sanità) sulle carni rosse e sul
rischio  posto  dai  nitriti  usati  come  additivi.  In
quell’occasione, come scienziati e ricercatori, giungemmo alla
conclusione del consumo moderato, senza demonizzare i prodotti
di salumeria e le carni rosse in particolare. È però evidente
che se la comunicazione è lacunosa e se i media rilanciano le
notizie senza il corretto approfondimento, la miscela che ne
risulta può essere esplosiva e danneggiare sia consumatori che
i produttori.

Questa volta l’attenzione dei media si sta concentrando sulla
recrudescenza di casi di Covid-19 e su focolai con apparente
origine  da  stabilimenti  di  macellazione.  Le  notizie  più
drammatiche in tal senso giungono dal lontano Brasile, anche
se delle avvisaglie si erano avute già un paio di settimane fa
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dalla Germania e, sebbene in parte edulcorate dalla stampa,
anche  dagli  Stati  Uniti.  In  Brasile,  per  voce  di  un
procuratore distrettuale, Priscilla Dibi Schvarcz, i macelli
sono dei punti di contaminazione per Covid-19 a causa delle
condizioni  che  obbligano  gli  operai  a  lavorare  a  stretto
contatto.  Per  esempio,  la  maggiore  prevalenza  di  Covid-19
sembra essere localizzata nello stato Rio Grande do Sul dove
c’è la maggior concentrazione di macelli industriali. Ancora
più recente è la notizia diramata dal «The telegraph» il 19
giugno 2020, su un cluster presso lo stabilimento Kober a
Cleckheaton nel West Yorkshire, a sud di Leeds. L’impianto di
proprietà Asda, è stato chiuso dopo il riscontro di alcuni
casi di Covid-19.

L’industria  della  carne  in  Italia  sta  fronteggiando
l’emergenza  in  maniera  egregia,  assicurando
l’approvvigionamento  della  popolazione  in  maniera  continua
grazie anche al supporto dei sevizi veterinari che durante
l’emergenza hanno continuato le attività di controllo, audit,
supervisione  e  vigilanza.  Con  le  repentine  disposizioni
temporanee  per  l’esecuzione  dei  controlli  ufficiali
nell’emergenza  da  Covid-19,  i  servizi  veterinari  hanno
coniugato efficienza e sicurezza al servizio dei produttori e
dei cittadini.”
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